
  

   

BOLOGNA 

Di Marco Fantuzzi 

Asinelli nel cielo padano 
immane Petronio 
dall’antro di luce 
che tutto vivifica. 
Corrono i muri e gli archi 
e il tempo 
lungo il crine più dolce  
del colle 
che il Santo sorveglia e protegge. 
Vedi lontano levarsi 
l’aereo lucente metallo 
che porta di là 
dove l’aria è più dolce. 
E i ricordi risvegliano 
l’antico paterno 
sangue che tutto riporta 
laggiù dove nasce per sempre 
l’estremo fecondo 
momento. 
 


